Alleanza Nazionale - Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 22-3-07

Approvata la mozione Bortoluzzi per il controllo dei lavori del CVN.

È stata approvata ieri sera dal Consiglio di Municipalità quasi all’unanimità (un solo astenuto) l’allegata mozione presentata dal capogruppo di An Pietro Bortoluzzi con la quale si chiedono chiarimenti al Sindaco sulle verifiche da parte del Comune ai lavori pubblici, in particolare a quelli operati sulle rive dal Consorzio Venezia Nuova.

Durante la presentazione del documento il capogruppo di An Pietro Bortoluzzi ha aggiornato il Consiglio sul fatto che – da dichiarazioni rilasciate in un’intervista televisiva – è emerso da parte di un responsabile del Consorzio Venezia Nuova che il metodo utilizzato finora (e sul quale Bortoluzzi chiede verifiche da alcuni anni, dopo l’esito discutibilissimo dei lavori sui primi stralci delle Zattere e della Giudecca) per il rifacimento delle rive è stato sempre lo stesso: quello di renderle più rigide contro il moto ondoso infiggendo palancolato tipo Larsen, che in alcune zone è stato anche rinforzato con cemento armato. Un metodo questo decisamente discutibile e poco in linea con la tradizionale elasticità veneziana, che potrebbe essere il responsabile di tutto quel che di negativo poi si è manifestato (unito alla scarsa qualità dei materiali) in termini di cedimenti, fessurazioni e “rotture” delle rive; ma che potrebbe anche danneggiare gli edifici prospicienti.

Lo stesso metodo utilizzato per le Zattere è ora stato esteso anche alla zona marciana: cosa che ha allarmato i consiglieri, visto l’esito dei lavori davanti al Danieli e alle Prigioni.

Il capogruppo di An Bortoluzzi ha anche allertato il Consiglio sulla delicata situazione statica di Punta della Dogana, sull’edificio storico della quale – in attesa dell’assegnazione ai vincitori del bando per la trasformazione museale – gli effetti dell’irrigidimento delle rive hanno provocato gravi danni statici, per i quali parrebbe esserci in previsione un’operazione di consolidamento che dovrebbe essere realizzata sempre dal Consorzio Venezia Nuova. Su questa particolare questione Bortoluzzi ha annunciato ulteriori richieste di specifici chiarimenti, stante anche il diverso intervento operato da Insula sulla riva di competenza comunale lungo il Canal Grande.

NOTA:  A termini di regolamento il Sindaco alle interrogazioni ex artt. 33 e 34 dovrebbe rispondere entro 20 giorni. Gli articoli in questione, infatti, sono quelli che consentono di esercitare il massimo della pressione da parte delle Municipalità sull’amministrazione comunale centrale e sulla Giunta.
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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Al Presidente del Consiglio della Municipalità di Venezia Insula

Ai Capigruppo del Consiglio della Municipalità di Venezia Insulare

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 27.2.2007 – INTERROGAZIONE ex artt.33 e 34 del Regolamento Comunale delle Municipalità

Oggetto: CONTROLLO ESITO LAVORI CONSORZIO VENEZIA NUOVA E INSULA.

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare, propone al Consiglio della Municipalità di Venezia, ai sensi degli artt. 33 e 34 del Regolamento Comunale delle Municipalità, di votare la seguente risoluzione per un’INTERROGAZIONE AL SINDACO circa l’ormai inderogabile necessità di verificare l’esito dei lavori del Consorzio Venezia Nuova, per quel che attiene il rifacimento delle rive e delle pavimentazioni (viste anche tutte le mie precedenti segnalazioni sugli esiti dei lavori delle Zattere e delle rive della Giudecca e dell’area marciana, che da anni sono rimaste senza ascolto):

PREMESSO CHE:

· Da anni vengono segnalati e sono evidenti chiari segni di rapido degrado nelle rive e nelle pavimentazioni pubbliche che vengono rifatte dal Consorzio Venezia Nuova in città;

· In particolare quanto sopra affermato è stato in modo quasi regolare percepito nel corso degli ultimi anni lungo entrambe le rive del Canale della Giudecca, e soprattutto lungo le Zattere, dove rive spezzate, masegni basculanti, crepe e scivolamenti sono all’ordine del giorno, unitamente al rapidissimo deperimento del materiale;

· Recentemente si sta verificando la stessa situazione in una zona della città ancor più delicata: quella marciana; infatti la riva di fronte al Danieli ed alle Prigioni ha subito un doppio intervento, essendo già una volta crollata, ed ora presenta evidenti segni di sconnessione fra i masegni, e inclinazioni preoccupanti; non solo, anche la grossa crepa apertasi lungo il ponte della Paglia non può non preoccupare; così come il pessimo effetto “artistico” della pavimentazione rialzata nel molo, di fronte a Palazzo Ducale, che presenta già numerosi masegni basculanti e un pessimo effetto ai piedi del ponte della Paglia; inoltre anche la riva di Palazzo Ducale vicino al Ponte della Paglia appare fortemente compromessa

· In questi giorni viene segnalata la caduta rovinosa di una passante su un masegno sconnesso della riva da poco ristrutturata dal Consorzio Venezia Nuova di fronte alle Prigioni;

CONSIDERATO CHE:

· Una volta terminati i lavori del Consorzio Venezia Nuova, le rive, i ponti e le pavimentazioni devono essere “gestite” dal Comune, che quindi ne diviene responsabile e rischia di dover impegnare spese extra per la manutenzione ed il restauro, spesso immediato, di opere che invece dovevano essere migliorative e definitive;

· In caso di infortuni e danni fisici a persone a rispondere, una volta finiti i lavori, risulta essere il Comune di Venezia

LA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA INTERROGA IL SINDACO DI VENEZIA

ex artt.33 e 34 del Regolamento Comunale delle Municipalità:

1. Per sapere quali controlli vengano effettuati dal Comune sui lavori consegnati dal Consorzio Venezia Nuova, oppure, qualora questi non fossero previsti, se intenda – come suggeriamo – mettere in atto una serie di controlli tecnici sistematici che consentano al Comune di verificare l’esito dei lavori terminati dal Consorzio Venezia Nuova, per contestarli subito – qualora emergano (come si sospetta) difetti o problemi – e per non accettare alla cieca la consegna degli interventi, al fine anche di non risultare responsabile in seguito dell’onere di ristrutturazione (così frequente) e/ o addirittura del pagamento di danni fisici a persone.

2. Per sapere se già il Comune controlla od intenda nel caso verificare al pari anche l’esito dei lavori di ristrutturazione di Insula e delle ditte appaltatrici di lavori comunali.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare
